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Programma del corso  
 
Il disegno: i materiali e le tecniche  
Corso monografico: Il mondo fantastico di Picasso attraverso le sue opere grafiche  
 
 
Il corso generale sarà dedicato al disegno, padre di tutte le arti, momento fondamentale del processo 
creativo dell’opera, genere artistico ben preciso e distinto da altri sia per la differenza di 
strumentazione sia per i risultati. Verranno esaminati i materiali utilizzati dagli artisti, supporti quali 
la pergamena, le tavolette di legno, la carta bianca, colorata, preparata, gli strumenti, quali le punte 
metalliche, -di piombo e d’argento- il carbone, le matite –nera, rossa-, i pastelli policromi, gessetto 
bianco, grafite, la penna, i pennelli, l’uso di tecniche miste. Verranno esaminati pentimenti, metodi 
di trasferimento, manomissioni. La stretta correlazione intercorrente tra strumenti tecnici e risultato 
stilistico era recepita anche da storici e da trattatisti, che non omettevano di riportare con particolare 
rilievo le più importanti innovazioni via via verificatesi nel settore. 
Il corso monografico sarà dedicato ad alcuni aspetti della grafica di Pablo Picasso – riferimento ai 
grandi artisti a lui precedenti, alla mitologia e alle sue donne-, e il periodo tra Cubismo e 
Classcismo 1915-1925, periodo in cui è già artista affermato e ha guidato la rivoluzione cubista. Nel 
febbraio del 1917 Pablo Picasso arriva per la prima volta in Italia, durante il soggiorno a Roma e 
Napoli, rimane fortemente impressionato dalle rovine romane della capitale e dall’arte popolare 
partenopea. Insieme a Cocteau, Diagilev, Massine e Stravinskij, Picasso cerca di individuare una 
propria via verso il modernismo, coltivando il paradigma classico. Con i Balletti Russi di Diagilev 
per il balletto Parade ideò i costumi, le scene e il sipario su musica di Satie . Con Parade la 
compresenza di diverse modalità stilistiche emerge come un’altra sfaccettatura del modernismo, 
distinta dagli sforzi del Dadaismo, del Futurismo italiano e del Costruttivismo russo. Come è stato 
notato, Picasso diventò un abile giocoliere di stili, che passava dalle rappresentazioni meditative di 
bagnanti e artisti di strada a iconiche nature morte, da decorative composizioni cubiste a ritratti 
introversi. 
 
Durante lo svolgimento del corso si prevede di effettuare alcune visite presso istituzioni cittadine 
per consentire agli studenti, attraverso l’esame diretto delle opere, di cogliere le differenze 
stilistiche e di uso tra i vari artisti.   
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